La mattina del 29 luglio 2005, gli onorevoli Giuliana PISA (DS)  e Alfiero

GRANDI (DS) hanno effettuato una visita presso il Comando Nucleo Regionale

Guardia di Finanza di Bologna. Accolti cordialmente dal Comandante Regionale Gen.B. Luciano Carta affiancato dal Consiglio di base di Rappresentanza e da un folto numero di militari dei reparti alla sede, i due deputati hanno illustrato alcune

tematiche importanti per il mondo militare e offerto la loro piena disponibilità

alla soluzione dei malesseri che coinvolgono le forze armate e le forze di

polizia tra le quali la riforma della rappresentanza militare, il riordino

delle carriere la libertà di associazione e la mobilità del personale. 

L’onorevole Grandi nei suoi autorevoli interventi ha richiamato l’attenzione

dei presenti sul punto che non può essere negato il crescente consenso che i militari stanno avendo nei confronti delle strutture associative che nel corso degli ultimi anni hanno dimostrato vivacità e perseveranza nelle loro quotidiane attività di promozione dei valori costituzionali, ciò a dispetto dei tentativi da

parte di alcuni di condizionare le adesioni dei militari attraverso iniziative

tese spesso a colpire le stesse associazioni. 

Si è soffermato poi sull’ importanza dei due provvedimenti recentemente approvati che riguardano la proroga a quattro anni della durata del mandato della rappresentanza militare e la rieleggibilità dei delegati. Sono piccoli traguardi ha aggiunto,che hanno consentito di raggiungere un buon risultato.

Nell’ambito dell’ultimo provvedimento, ha proseguito il deputato, non è stato

invece possibile sanare la questione della mancanza di rappresentatività

del ruolo dei sovrintendenti.  

L’onorevole Pisa, dal canto suo, nell’illustrare a grandi linee la riforma

dei codici penali militari che è stata bloccata alla Camera grazie ad un

emendamento dell’opposizione, ha espresso con determinazione la propria contrarietà

al provvedimento nelle parti in cui considera applicabile il codice di guerra

alle missioni all’estero (che hanno invece finalità di pace) ed inasprisce

alcune sanzioni che, nonostante siano rivolte solo a personale volontario

e professionalizzato, dall’attuale ambito disciplinare vengono tramutate

in reati. 

La stessa ha comunicato, con preoccupazione, che il Presidente della Camera,

on. Casini, ha calendarizzato per il prossimo settembre il prosieguo dell’esame

del provvedimento. La deputata ha quindi fatto presente come sia necessario

farsi sentire in quanto nessun provvedimento potrà essere approvato  senza

il consenso dei diretti interessati.

Un brigadiere intervenuto, nel ringraziare i deputati per la loro presenza

ha evidenziato come mai seppur evidente, visibilmente necessaria, e non più

procrastinabile l’attuale carenza di rappresentatività del ruolo sovrintendenti,

non si tenti di intervenire per trovarne la soluzione. Ad un osservatore

esterno potrebbe sembrare quasi che si tratti di un ruolo perfetto, che non

necessità di alcun provvedimento, in realtà stiamo nascondendo quanto di

peggio possa capitare ad una categoria di personale, cioè che tale ruolo

non ha e continuerà a non avere rappresentanti all’interno del massimo organo

di rappresentanza a livello nazionale, il tutto per una anomalia legislativa

tipicamente italiana. Lo stesso ha altresì ribadito che non è più procrastinabile

la separazione del comparto sicurezza da quello della difesa. 

Un ufficiale ha invece rappresentato il problema della mobilità, che affligge

in particolare la categoria ufficiali, la quale a volte, per mancanza di

attenzione dell’Amministrazione, per i disagi che ciò comporta si tramuta

in una sorta di nomadismo. Lo stesso ha ribadito  l’importanza della

necessità di adeguare la remunerazione degli appartenenti al Corpo. Facendo

un esempio molto significativo dell’ attuale situazione, ha riferito : è

come lasciare un branco di lupi a guardia di un deposito viveri!. 

Anche per quanto attiene la progressione in carriera, il predetto ha sottolineato che sarebbe opportuno sanare alcune anomalie che bloccano le carriere : il sistema d’avanzamento attuale consente a giovani ufficiali, per il solo fatto di aver svolto corsi di ogni tipo, di scavalcarne altri molto più anziani che seppur maggiormente esperti per aver acquisito esperienza durante il loro ciclo lavorativo, hanno meno titoli. Per far comprendere il concetto attualmente vigente, l’ufficiale ha affermato, che allora sarebbe sufficiente arruolare un dottore di ricerca plurilaureato per adempiere alle funzioni dirigenziali del Corpo.

Il delegato COCER Maurizio DORI,  dopo aver ringraziato la disponibilità degli interlocutori, ha invece portato a conoscenza degli stessi le risultanze dell’incontro tra i Consigli di Rappresentanza della Guardia di Finanza tenutasi a Roma, Villa Spada, il 30 e 31 marzo 2004, condensate in un documento unitario denominato “PER UNA ROTTA CONDIVISA”.

Dando lettura del documento, che verteva sui temi della riforma della rappresentanza militare (legge 382/78), delle politiche contrattuali, della ristrutturazione, degli assetti previdenziali in particolare la previdenza complementare, degli stipendi sulla sicurezza del lavoratore e del riordino delle carriere di tutti i ruoli non direttivi, l’ispettore  ha ribadito l’esigenza di dare concretezza ai vari problemi esaminati. 

Un altro ispettore ha descritto il disagio patito dal delegato della rappresentanza

militare il quale, nonostante sia oggetto delle più svariate sollecitazioni

da parte dei colleghi rappresentati, seppur animato da buona volontà e desiderio

di tutela, deve limitarsi ad osservare le materie attualmente consentite

non avendo reali poteri e competenze. Per consentire a tutti di poter lavorare

con serenità, la rappresentanza militare deve costituire uno strumento per

canalizzare i disagi patiti dal personale ed arginare gli eventuali abusi.

Per tali motivi ha chiesto ai parlamentari un formale impegno nella futura

legislatura affinché le promesse non rimangano solo delle buone intenzioni

e venga approvata una vera riforma della rappresentanza militare.

I Parlamentari nel lasciare la riunione si sono detti molto soddisfatti dell’incontro ed hanno confermato la loro intenzione di ripetere visite a Reparti significativi del Corpo per cogliere personalmente dagli interessati le aspettative e le esigenze degli operatori.

